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SUMMARY 

Prevention and early diagnosis of the 
cervical carcinoma: the clinical value of 
colposcopy and vaginal smears. 

After having examined the purposes and the 
operating formalities of the early diagnosis of 
cervical cancer, the Author points out how it is 
still actual and necessary, particularly in some 
suburbs of our Country, to have a capillary pro­
motional action of this type of clinical investi­
gation, with regard to not only women but also 
medical and paramedical staff and particularly 
administrative and political Authorities belonging 
to the sanitary organization. The creation in all 
the national territory of Gynaecological Oncology 
Units, on multidisciplinary basis, is hoped for, 
pointing out the fact that the execution of these 
investigations does not only permit the early 
location of the neoplasm, but also the recognition 
and appropriate treatment of all those patholo­
gical conditions, most of the time of £logistic 
type, known to be causes leading to the sub­
sequent establishment of the cervical cancer. 
Under this light the activity of the above-men­
�ioned. <_;ynae_cologic'.11 Oncology Uni!s complet�ly 
fall within the wider spectrum of preventive 
medicine. 
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E sempre un argomento di attualita sul 
quale non e superfluo ritornare non fosse 
altro che per sensibilizzare l'opinione pub­
blica, le ostetriche ed anche noi medici sul­
la indispensabilita di un depistage il piu 
capillare possibile per far si che ii carcino­
ma invasivo del collo dell'utero venga scon­
giurato o, quanto meno, venga evidenziato 
agli stadi iniziali, onde poter essere tern­
pes、tivamen�e e adeguatamente curato. 

E noto che le neoplasie dell'apparato ge­
nitale femminile occupano, come frequenza, 
uno dei primi posti fra tutti i tumori ma­
ligni della donna (24% le neoplasie della 
mammella, 22% quelle dell'apparato geni­
tale e le altre meno) e come tra gli stessi 
organi di detto apparato ben ii 75% delle 
neoplasie interessi I'utero (4 5 % il collo e 
30% ii corpo), ii 20% le ovaie, il 4-5% 
la vulva, ii 2% circa la vagina, e solo lo 
0,1-0,5% le tube. 

Le ragioni di tale elevata incidenza tu­
morale degli organi genitali femminili van­
no ricercate nelle seguenti condizioni pre-
d

i 

1sponent1: 
1) Frequenti fattori irritativi, flogistici

e traumatici, a cui l'apparato genitale亡
particolarmente esposto: quali ad es. le in­
fezioni inali. soeci ez1o m cerv1co-vagma11, specie cromc1zzate; 
i rapporti sessuali che, oltre ad agire come 

imol stimolo meccanico sui fattori irritativi ora 
ricordati, agirebbero anche per l'azione can­
cerogena dello smegma e dell'acido desos­
siribonucleico presente nella testa degli 
spermatozo1. 

2) Perche molti tessuti di detto apparato
sono costituiti da elementi a ciclo cellulare 
assai rapido, e con facili manifestazioni di 
iperplasia, specie quelle gravidiche. 

3) Per la particol er la part1co1are organogenes1, e c10e
per la frequente presenza nell'area genitale 
di abbozzi embrionali che, con relativa fa­
cilita, possono evolvere in senso tumorale. 

4) Ed infine, per cause iatrogene da te­
rapie ormonali improprie, iperdosate e pro­
tratte nel tempo. 

Per tentare di avere ragione di questo 
male si rendono necessari, quanto meno, i 
seguenti accorgimenti: 
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